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LODI Cinque medaglie: non male
per una Fanfulla che si... acconten
ta. «Undici presenze in finale su 23
nonostante molti elementi classe
1992 al primo anno tra le Promes
se: sapevamo che Bressanone 2011
era difficilissima da ripetere (otto
medaglie, tra cui tre titoli, ndr) ma
è stata una spedizione positiva»,
spiega il direttore tecnico Gabriel
la Grenoville.
La più medagliata di Misano
Adriatico ai campionati italiani
Juniores e Promesse è Valentina
Zappa, argento nei 400 Promesse
con 55''40 e argento pure nella
4x400 con Ilaria Segattini, Alessia
Ripamonti e Giulia Riva (3'48''41 il
crono). Due piazzamenti che non la
lasciano del tutto soddisfatta, so
prattutto perché
in entrambi i ca
si è stata beffata
sul rettilineo
d'arrivo dalla co
etanea Marta
Maffioletti della
Camelot (nella
gara individuale
per soli 9/100):
«È la prima vol
ta che arrivo se
conda agli italia
ni giovanili, a
parte la squalifica dell'anno scorso
avevo sempre vinto. Mi spiace per
la staffetta: ho forzato i primi 100
metri dell'ultima frazione per ri
montare e superare Maffioletti,
quelle energie mi sono mancate
negli ultimi metri».
Due medaglie sono al collo anche
di Giulia Riva, forse la vera “eroi
na” di Misano. Prima dell'argento
in staffetta la 20enne studentessa
in comunicazione aveva infatti fir
mato nei 200 Promesse il bronzo
della definitiva rinascita: dopo una
batteria da 24''25 ventoso, l'atleta
allenata da Laura Monzani ha cor

LODI Due giorni fa è salito sul volo
che da Milano Malpensa e attraver
so un paio di scali in giro per il
mondo lo ha riportato nella sua San
Juan per trascorrere le meritate va
canze. Matias Platero è tornato a
casa dalla sua famiglia, ma, tra i
tanti addii di questo periodo, il suo
rientro in Argentina è stato prece
duto da un bell'arrivederci a tutti.
In queste settimane caratterizzate
infatti da tante incertezze su chi va
e chi resta, con giocatori in stand
by, altri ormai prossimi all'addio e
qualcuno pronto a subentrare, lui è
e rimane una delle certezze del
prossimo futuro giallorosso. Anzi,
per meglio dire la certezza, il gioca
tore indispensabile attorno al quale
la società e l'allenatore Pino Mar
zella stanno costruendo il nuovo
Amatori. E prima di salire sull'ae
reo che lo ha riportato nella sua
San Juan, Platero si è soffermato a
parlare un po' di tutto, comprese le
spinose vicende che stanno toccan
do in questi giorni i suoi due amici
Montigel e Romero. Il primo pensie
ro però è per la stagione appena ter
minata, stagione che “El Cabezon”
ha messo in valigia tra le cose belle
da ricordare: «Penso che come ho
già avuto modo di dire la nostra sta
gione sia stata
bellissima e dob
biamo essere tut
ti fieri di quello
che siamo riusci
ti a fare fino a un
certo punto  at
tacca Platero .
Credo che vince
re subito una
Coppa Italia, ar
rivare alla “final
eight” di Eurole
ga e disputare il
campionato che abbiamo disputato,
rimanendo in testa dall'inizio alla
fine, siano risultati importanti che
nessuno può cancellare. Purtroppo
poi nei play off scudetto non siamo
stati capaci di ripeterci, abbiamo
accusato un evidente calo, in parte
fisico ma soprattutto mentale, e ab
biamo pagato a caro prezzo il fatto
di aver speso tantissimo a livello di
testa nei mesi precedenti per arri
vare dove eravamo arrivati. Questo
rimane un grande rammarico, per
ché quest'anno potevamo davvero
dire la nostra in chiave scudetto e
invece siamo usciti male e troppo
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CICLOTURISMO n LA PREGHIERA CON IL VESCOVO PRIMA DELLA PARTENZA

Europei Udace da record:
ben 550 al via a Cavenago

Successi di Fratelli RizzottoedRcErrea Spessa Po
n Trasferta a Spessa Po per la Laus Cup di moun
tain bike promossa dall’Udace provinciale lodigia
na, in questo caso con la sigla pavese del Velo
Club Belgioioso Team Scarini. Tra i giudici anche
il lodigiano Cesare Brunetti, 65 invece i parteci
panti, turbati solo dai furti perpetrati dai “soliti
ignoti” che hanno rovinato anche le auto. Vincito
re assoluto Davide Bertoni della Bike Planet di
Bressana. Le classifiche e i piazzamenti dei corri
dori delle società lodigiane  Debuttanti: 1° Chri
stian Rizzotto (Fratelli Rizzotto); Cadetti: 1° Mat
teo Stani (Team Rc Erre), 3° Alessandro Rozza
(Team Rozza Bargano); Junior: 1° Massimo Bonet
ti (Team Rc Erre); Senior: 1° Claudio Rota (Ca’ dei
Ran Milano), 2° Claudio Rizzotto (Team Rc Erre),
4° Andrea Dedè (Mulazzanese); Veterani: 1° Davi
de Bertoni (Bike Planet Bressana), 2° Fabrizio

Vincenti (Fratelli Rizzotto), 5° Stefano Milani (Vc
San Martino), 7° Vincenzo Grossi ( Team Rozza
Bargano), 9° Roberto Rizzotto (Team Rc Erre);
Gentlemen: 1° Stefano Costa (Vc Casalese), 9°
Marco Stani (Gs Poiani Lodi), 10° Emilio Zanaboni
(Cicloamatori Massalengo); Super A: 1° Gino
Donà (Cicli Baronchelli), 3° Giancarlo Sommariva
(Fratelli Rizzotto), 4° Aldo Sbriccoli (Cicloamatori
Turano), 7° Rosario Ranellini (Ml Impianti Zelo);
Super B: 1° Claudio Guarnieri (Fratelli Rizzotto),
2° Ivan Rizzotto (Fratelli Rizzotto), 4° Guido Ago
sti (Gs Poiani Lodi); Donne: 1ª Sara Mossolani
(Cri Casteggio), 2ª Viviana Solinas (Team Bike
Corteolona), 3ª Nicoletta de Angelis (Team 99
Milano); Primavera: Federico Stani (Team Rc
Erre); Società: 1ª Fratelli Rizzotto, 2° Team Rc
Erre, 3ª Ca’ dei Ran Milano. (G. R.)

LAUS CUP

Sopra i cicloturisti alla partenza dal santuario della Madonna della Costa,
visibile sullo sfondo, qui a fianco il vescovo Giuseppe Merisi (foto Ronsivalle)

CAVENAGOD'ADDA Dieci e lode, niente da dire, alla 16esima
edizione del campionato europeo di cicloturismo allesti
ta con partenza e arrivo al santuario della Madonna del
la Costa di Cavenago d'Adda, ormai “consacrato” ai cicli
sti lodigiani (la conferma esplicita si è avuta con il mo
mento di preghiera, prima della partenza della carovana
di ben 550 pedalatori, presieduta dal vescovo di Lodi
monsignor Giuseppe Merisi, presenti anche i due grandi
amici del ciclismo don Giampiero Marchesini, parroco
di Cavenago, e don Gigi Gatti, suo collega di Turano Lo
digiano). Il gigantesco serpentone multicolore ha susci
tato forte impressione e non poca commozione tra gli
estimatori delle due ruote. Lo sforzo organizzativo della
Cicloamatori Turano e dell'Udace lodigiana è parso dav
vero gigantesco e gratificante (presenti anche il vicepre
sidente nazionale Pierangelo Negri e il coordinatore
lombardo Elco Volpi, tra i giudici di gara, anche il re
sponsabile lodigiano Stefano Giussani), il tutto in onore
del 350° anniversario della apparizione della Madonna in
località Costa. Nella “Gran combinata italianoeuropeo”
il podio è tutto lodigiano con in vetta la Mulazzanese, se
guita dai Circoli Cooperativi Lodigiani di Cassino d'Al
beri e dalla Cicloamatori Turano, settima piazza per la
Chrono Casalmaiocco. La classifica ufficiale dell'evento
(due percorsi a scelta, rispettivamente di 54 e 96 chilome
tri) premia sempre la Mulazzanese davanti al Velo Club
Casalese, ai Circoli Cooperativi Lodigiani e all'Extreme
Bikes di Lodi, settimo posto per la Cicloamatori Turano
(ben 62 le società cicloturistiche presenti). Da citare an
che la classifica del campionato giovanile, con i Circoli
Cooperativi Lodigiani al primo posto davanti alla Mulaz
zanese, e del campionato femminile con il successo degli
Amici del Ciclismo di Corte de’ Frati (Cremona) davanti
al Pedale Sanbassanese e all'Extreme Bikes di Lodi.

Gian Rubitielli

MOUNTAIN BIKE n A SAN COLOMBANO

Per Orio Bike e Pulinet
un tris ai campionati
del centronord Csain
SAN COLOMBANO AL LAMBRO Tre acuti lodigiani al cam
pionato centronord di mountain bike Csain, svoltosi
nella suggestiva cornice dei vigneti per il “3° Trofeo
Colli Banini” siglato dal Gc Orio Bike con il coordi
namento del presidente Marco Tedeschi. I titoli asse
gnati, ovviamente distinti per categorie agonistiche,
sono stati quattro, con la “vestizione” a fine gara ne
gli spazi dell'azienda vinicola Riccardi: successi per
Francesco Barbera (Orio Bike) tra gli Junior, Marcel
lo Capucciati (Team Pulinet Lodi) tra i Senior, Mirko
Bruschi (Team Pulinet) tra i Veterani e Natalino
Scotti (Team Bo Due) tra i Gentlemen. Gara avvin
cente, con ben 92 concorrenti, il “biker” più veloce è
stato il giovanissimo astro bresciano Michael Faglia,
che non poteva concorrere per il titolo non essendo
tesserato Csain (la gara era aperta anche ad atleti di
altre federazioni ed enti). Le classifiche di catego
ria  Debuttanti: Pietro Brocca (Pedale Sanbassane
se); Cadetti: Michael Faglia (Team Free Bike Erbu
sco) su Marco Alloni (Francesconi) e Giovanni Bono
mini (Lugagnano); Junior: Diego Di Stasio (Superbi
ci Crema) su Denis Bertacchini (Mtb Frenatu) e Mar
co Aguzzi (Corteolona); Senior: Mario Colombo (Bat
tistella) su Gabriele Tacchinardi (Superbici Crema) e
Antonio Laffranchi (Pedale Orceano); Veterani: Mi
rko Bruschi (Team Pulinet Lodi) su Davide Colatini
(Mtb Quattro Colli) e Vittorio Vailati (Pegaso); Gent
lemen: Giampaolo Fappani (Pennelli Cinghiale Man
tova) su Riccardo Zanaboni (Madignanese) e Mauro
Zambelli (Tidon Valley); Super A: Fausto Muzzi (Ti
don Valley) su Roberto Ratti (Mtb Pavia); Donne A:
Cecilia Negri (Pedale Fidentino) su Gloria Rovescala
(Amici Ciclismo) ed Erika Marta (Pegaso); Donne B:
Grazia Bazza (Pedale Sanbassanese).

Gi. Ru.

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n L’ARGENTINO È RIENTRATO A SAN JUAN SENZA CONOSCERE QUALE SARÀ LA SQUADRA DEL PROSSIMO ANNO

«Amatori più competitivo al mio ritorno»
Platero archivia una stagione positiva e dà fiducia alla società

«Montigel e Romero?
Devono valutare bene
e fare il loro interesse»

Matias Platero è considerato un punto fermo per l’Amatori di Pino Marzella

presto. Peccato, ma la nostra anna
ta resta importante, abbiamo vinto
e questo finale di stagione ci dovrà
dare ancora più motivazioni per
provare a rivincere l'anno prossi
mo». Il regista argentino lascia Lo
di non sapendo ancora bene quali
compagni si ritroverà tra qualche
mese, una prospettiva che non lo
preoccupa, anzi: «Sinceramente io
so solo che anche l'anno prossimo
la società e l'allenatore vogliono ri
partire con gli stessi obiettivi di
quest'anno, quindi provare a vince
re ed essere competitivi in Italia co
me in Europa  prosegue . È la stes

sa cosa che pensiamo noi giocatori,
le scelte poi le farà la società in base
alle proprie esigenze e alle valuta
zioni, ma sono certo che avremo
una squadra importante che lotterà
per i massimi traguardi». Al suo
rientro però Platero potrebbe non
ritrovare più i connazionali Monti
gel e Romero, sempre in predicato
di lasciare Lodi. Questo il suo pare
re in merito: «Quando sono con loro
fuori dal palazzetto cerchiamo di
parlare il meno possibile di hockey.
Non so cosa faranno e come an
dranno a finire le loro situazioni,
penso solo che debbano fare quello
che più conviene a loro, valutando
tutto e facendo poi la scelta miglio
re per il loro futuro, così come la so
cietà farà quello che più le converrà
e riterrà giusto  conclude “El Cabe
zon” . È chiaro che se dovessero an
dar via mi dispiacerebbe molto,
perché se ne andrebbero due gioca
tori importanti, ma prima ancora
due grandi amici con i quali ho con
diviso tanto». È questione di giorni,
forse di ore, poi se ne saprà di più.

Stefano Blanchetti

ATLETICA LEGGERA n SODDISFACENTE IL BOTTINO AI TRICOLORI JUNIORES E PROMESSE

Fanfulla senza l’acuto a Misano,
ma porta a casa cinque medaglie

Qui sopra
la staffetta
4x400 Promesse
sul podio
(da sinistra
Zappa,
Ripamonti, Riva
e Segattini)
e a fianco
Bellinetto
al lancio
(foto Piazzi)

so la finale con vento legale in
24''44, 2/100 meno del proprio pri
mato siglato nel 2009 da Allieva
prima dell'infortunio che la co
strinse a saltare i Mondiali di cate
goria.
Pur senza Stefano Contini per la
Fanfulla è stato il giavellotto la spe
cialità trainante al maschile.
"Schizofrenico" il concorso Junio
res: dopo tre lanci su misure non
eccezionali, Giacomo Bellinetto ha
infilato al quarto tentativo un 60.08
che l'ha proiettato in testa fino
all'ultimo lancio, quando Joseph
Figliolini l'ha beffato per 54 centi

metri. Tra le Promesse, dopo l'oro
nel decathlon di Novara, il poliva
lente Gianluca Simionato ha colto
il bronzo nel giavellotto con un
buon 60.88.
Piazzamenti “da finale” anche per
Edoardo Accetta (sesto nel triplo
Juniores con 14.85 ventoso), Ilaria
Burattin (ottava nei 400 Juniores
con 58''86), Valeria Paglione (quin
ta nei 200 Juniores con 24''64 vento
so), Celeste Sfirro (ottava nel gia
vellotto Juniores con 38.71), la
4x400 Promesse maschile (Casolo
PisatiRadaelliSimionato, sesta
con 3'24''10) e la 4x100 Juniores fem
minile (con Crosta, Burattin e le lo
digiane Isotta Carbonera e Nicolet
ta Piazzi, ottava con un buon 51''04
nonostante le defezioni di Paglione
e Grossi). L'unico rimpianto resta
il martello Promesse di Valentina
Leomanni: dopo un primo lancio
da oltre 56 metri che le avrebbe da
to l'oro e che è invece diventato un
contestatissimo nullo di pedana, la
lanciatrice milanese si è innervosi
ta ed è uscita di gara dopo tre nulli.

Cesare Rizzi


